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LECCE
L’allenatore
Alberto Cavasin scrive favole per bambini e se c’è da
aiutare chi sta male è il primo a mettere mano al
portafogli. Non basta. Protesta raramente con gli
arbitri e sa guidare la squadra con la forza della
convinzione. Come ha fatto a ridursi così dopo anni
e anni di calcio italiano?
L’obiettivo
Convincere la gente che un campionato
divertente e plausibile dal punto di vista
sportivo non ha solo bisogno di corazzate.
La sorpresa
Terminato il purgatorio bolognese, rina-
sce il digestivo Tonetto.
Le frasi da dire
“Il Lecce deve crederci”, “Che peccato, è
l’unica squadra del Sud in A”

MILAN
Il presidente
Fatti a Terim gli auguri di rito in qualità di presiden-
te del consiglio, Silvio Berlusconi gli ha rivolto alcu-
ne raccomandazioni come presidente del Milan:
“Uno: polso fermo coi giocatori tranne Gattuso per-
ché quello mena. Due: vincere subito lo scudetto
altrimenti lo dico al mio amico Fini e lui lo dice ai
suoi amici. Tre: via la cravatta gialla. Perché? Perché
sì. Quattro: marcare a uomo Zidane.
L’obiettivo
Fare bene nel campionato italiano e farla
franca in Europa.
La sorpresa
Via la vestaglia, via il tutore, via le pantofo-
le, Redondo torna a San Siro: “Ero stufo
di calcio in tv. Qui dal vivo in tribuna è
un’altra cosa”.
La frase da dire
“Col tridente Rui Costa-Inzaghi-She-
vchenko ogni traguardo è possibile”

PARMA
L’allenatore
Renzo Ulivieri, nonostante alleni da una vita, riesce
ancora a spiazzare: i ricercatori di antropologia del-
l’università di Dresda gli hanno già catalogato venti-
milasettecentotredici bestemmie (particolarmente
vivace e composito il repertorio dedicato al culto
mariano), eppure il ruspante di San Miniato ne sfor-
na in continuazione. Alle prime partitelle contro le
rappresentative locali è già perfettamente carburato.
L’obiettivo
Scoprire il modo di non far incazzare trop-
po la famiglia Tanzi quando si renderà
conto che neanche quest’anno vincerà lo
scudetto.
La sorpresa
Vedere più di undici spettatori al Tardini
per la partita preliminare di Champions
League.
Le frasi da dire
“Ulivieri sa far giocare le sue squadre”,
“Eppure i soldi e gli uomini di qualità ci
sono”

PERUGIA
Il presidente e l’allenatore
L’organigramma della società umbra dovrebbe servi-
re d’esempio a un calcio moderno che punta alla
Borsa: presidente Luciano Gaucci, vice-presidente

esecutivo Riccardo Gaucci, amministratore delegato
Alessandro Gaucci. Serse Gaucci può smettere di
fingere: “Cosmi era un cognome-paravento, a urlare
coi giocatori ho imparato da zio Luciano”.
L’obiettivo
Con Liverani e Baiocco o senza?
La sorpresa
Aprile 2002, tredicesima di ritorno Peru-
gia-Juventus: con nubifragio o senza?
La frase da dire
“Sarà il solito Perugia da prendere con le
molle”

PIACENZA
L’allenatore
Walter Novellino ha con i completi giacca-pantalo-
ne un rapporto conflittuale. Li indossa per dovere, li
soffre perché gli limitano i movimenti quando evade
dall’area tecnica dribblando il quarto uomo. Inadat-
to a squadre di vertice: spesso gli capita di dire
quello che pensa.
L’obiettivo
Rotto il tabù stranieri con Matuzalem, an-
dare avanti con Ezechiel e Nebukanezer.
La sorpresa
Hubner, mollato dal Brescia, qualche idea
spiazzante per almeno un paio di partite
ce l’ha.
La frase da dire
“Una società seria, abituata a far risultato

con poco”

ROMA
L’allenatore e il presidente
Fabio Capello, il monolite friulano, è riuscito a man-
tenersi immune dalle influenze spesso negative della
Capitale grazie a una dieta stretta di canederli, jota,
paparot e ciarscons alla carniola preparati dal fido
Pepi Gabiut di Talmassons, il suo cuoco personale.
La sera dello scudetto avrebbe voluto fare una sedu-
ta defatigante coi ragazzi a Trigoria ma Sensi lo ha
convinto a desistere con la promessa che gli avrebbe
comprato Cannavaro. Senza specificare quando.
L’obiettivo
Scudetto e Champions League. In alterna-
tiva: Lazio in B.
La sorpresa
Alla diciottesima giornata, per solidarierà
con Delvecchio che ha avuto un leggero
stiramento, Montella si fa stirare il vestito
della festa.
Le frasi da dire
“Con Cannavaro in difesa, sarebbe stata
perfetta”, “Con Capello non si corre il
rischio dell’appagamento”

TORINO
Il presidente e l’amministratore
Attilio Romero (non è parente del George regista di
“Zombi”, hanno in comune soltanto il parrucchie-

re) ci mette la passione. Francesco Cimminelli, l’am-
ministratore delegato di fede juventina, i soldi e i
buoni consigli, come quello di licenziare Giancarlo
Camolese, il tecnico della promozione in A. Un
gruppo affiatato.
L’obiettivo
E’ un anno di passaggio.

E l’esercito della salvezza prega che
non si sbagli direzione.
La sorpresa
Arriverà via telefono per Mondonico se le
cose si metteranno male
La frase da dire
“Il grande cuore granata è il dodicesimo
in campo

UDINESE
L’allenatore
Roy Hodgson is back! Reduce da un ottimo campio-
nato in Danimarca, è rimasto stranamente sottotrac-
cia nelle settimane di ritiro: forse voleva prima assi-
curarsi che l’Udinese non gli avesse comprato di
nascosto Roberto Carlos. Ora è atteso al varco da un
esercito di penne al curaro. Come si dice “capro
espiatorio” in inglese?
L’obiettivo
Scusate. La famiglia Pozzo è impegnata a
scovare nuovi talenti alle Far Oer e in Gui-
nea Bissau.

Risponderà al più presto possibile.

La sorpresa
Nalitzis.

In Grecia la famiglia e gli amici lo
cercavano preoccupati da anni. Disperati,
si sono rivolti all’Udinese, che ha fatto
subito centro.
Le frasi da dire
“La squadra deve ritrovare convinzione”,
“In fondo hanno un organico di tutto ri-
spetto”

VENEZIA
Il presidente
Il signor Emmezeta, ovvero Maurizio Zamparini,
riassaggia immediatamente la serie A e prenota la
seconda sedia a sinistra di Menicucci al Processo di
Biscardi.

Tra gli scandali che denuncerà, senza fare mai
lo straccio di un nome, sono previsti: l’invasione
dei chewing gum dopanti, il duello segreto fra Gran-
de Vecchio e Piccola Katy, la sudditanza psicologica
all’incontrario (con gli arbitri generosi verso le pic-
cole squadre che hanno appena affrontato e battuto
il Venezia).
L’obiettivo
Uno stadio-gommone per calcio pinnato
da ventimila posti entro il 2003. Garanti-
sce il presidente.
La sorpresa
A “Controcampo” Bettarini ammette, fra

scoppi di pianto, che da almeno un mese
non riesce più ad azzeccare il fondotinta
giusto.
La frase da dire
“A Venezia non c’è pressione, ci si accon-
tenta di vedere un po’ di bel gioco”

VERONA
L’allenatore
Nel suo breve periodo di inattività, Alberto Malesa-
ni ha avuto il tempo di studiare nuovi modi per
festeggiare la realizzazione di un gol: tarantella con
cappotto arrotolato in vita, giro del campo in bici-
cletta con bandiera, arrampicata in cima al cancel-
lo e tuffo sul pubblico.
L’obiettivo
Portare da due a quattro le partite stagio-
nali con il Parma.
La sorpresa
Il Verona in trasferta a Brescia pareggia al
novantesimo, Alberto Malesani corre a
mani alzate verso i tifosi, scavalca il cancel-
lo e si tuffa. Ma sbaglia curva.
Le frasi da dire
“I gruppi razzisti non rappresentano tutta
la città”, “Il nostro scudetto è la salvezza”

Azzurrini agli Europei
Dal 30 agosto al 10 settembre sono in
programma a Kallithea in Grecia i cam-
pionati europei giovanili Under 16. Per
l'Italia parteciperanno Matteo D'Apa
(U10), Niccolò Ronchetti (U12), Filip-
po Rigo (U12), Isabel Scharrer (U12),
Emanuele Lo Curto (U14), Patrich
Scharrer (U14), Caterina Rigo (U14),
Ivan Tomba (U16) e Laura Costantini
(U16). Gli azzurrini puntano a piazza-
menti di prestigio, anche se il probabile
elevato numero di ragazzi dell'est euro-
peo renderà difficile le scalate al podio.
Grande successo del Campionato italia-
no giovanile sino a 16 anni disputato
dal 2 al 6 luglio scorsi a Villeneuve in
Valle d'Aosta, che ha fatto registrare il
nuovo record di partecipazione con
429 iscritti.

Questi i nomi dei nuovi campioni
italiani giovanili 2001, maschili e fem-

minili: Under 16, Ivan Tomba (Bolo-
gna) e Laura Costantini (Rimini); Un-
der 14, Emanuele Lo Curto (Torino) e
Eleonora Ambrosi (Verona); Under
12, Niccolò Ronchetti (Bologna) e Isa-
bel Scharrer (Bolzano); Under 10, Mat-
teo D'Apa (Milano) e Sabrina Reginato
(Venezia). Dettagli e classifiche comple-
te sul sito http://www.scacchivda.com
Dall'estero
Positive prestazioni dei giocatori italia-
ni nei tornei all'estero. A Biel (Svizzera)
ottima prova dei fratelli Roberto e Lau-
ra Costantini di Rimini, che hanno con-
cluso nella parte alta della classifica ri-
spettivamente con punti 6 e 5.5 su 11; a
6 punti anche il milanese Franco Misia-
no.

Nel torneo francese di Cannes posi-
tivo 2˚ posto nel gruppo A per Michele
Godena, alle spalle dell'outsider nizzar-
do Aurelien Dunis; nel gruppo B 4˚

posto per il milanese Gabriele Contini.
Nel torneo di Corinto (Grecia) nuova
ottima prestazione di Fabrizio Bellia,
che a luglio a Milano nel "Trofeo Penti-
um 4" aveva ottenuto il titolo di "mae-
stro internazionale": Bellia è rimasto in
corsa per la vittoria finale fino all'ulti-
mo turno, quando è stato sconfitto dal
"grande maestro" Graf, numero 1 del
tabellone.
La partita della settimana
Misiano - Schweizer, Biel 2001. 1. e4 c5
2. Cf3 Cc6 3. d4 cxd4 4. Cxd4 Db6 5.
Cb3 Cf6 6. Cc3 e6 7. Ae3 Dc7 8. f4 d6 9.
Ad3 Cb4 10. Df3 Ae7 11. g4 a6 12. g5
Cd7 13. a3 Cxd3+ 14. cxd3 b5 15. 0-0
Ab7 16. Ad4 0-0 17. Tad1 Tae8 18. Dh5
g6 19. Dh6 Tc8 20. Tf3 Tfe8 21. Th3
Cf8 22. f5 exf5 23. exf5 Dd8 24. Tf1 il
Nero abbandona (1-0).
Appuntamenti
Dal 22 al 30 agosto Campionato Italia-

no Under 20 (aperto a tutti i ragazzi e
le ragazze al di sotto dei 20 anni) a
Bratto della Presolana (Bg), in conco-
mitanza con il tradizionale torneo inter-
nazionale; dettagli tel 029513573 oppu-
re sito internet http://web.tiscalinet.it/
pagno
La casella del Regolamento
Una mossa poco conosciuta dai neofiti
è l' "arrocco". Si tratta dell'unico caso
in cui un giocatore muove contempora-
neamente due pezzi, ovvero il Re e una
Torre. L'arrocco si effettua spostando il
Re di due caselle in orizzontale, mentre
la Torre verso cui si muove lo "scaval-
ca" e si posiziona nella casella immedia-
tamente a fianco. Esempio con il Bian-
co: posizione base Re1, Th1(arrocco
corto): il Re si sposta in g1 e la Torre in
f1; posizione base Re1, Ta1 (arrocco
lungo): il Re si sposta in c1 e la Torre in
d1. Con il Nero: posizione base Re8,

Th8 (arrocco corto): il Re si sposta in
g8 e la Torre in f8; posizione base Re8,
Ta8 (arrocco lungo): il Re si sposta in
c8 e la Torre in d8.
Il nostro esperto risponde
I Lettori che volessero porre domande
al nostro esperto possono inviare una
email all'indirizzo info@italiascacchisti-
ca.com - ai quesiti di interesse generale
verrà data risposta in questa rubrica.
Fiori d'arancio per Shirov
Martedi scorso Alexey Shirov (lettone
di nascita, spagnolo di adozione) ha
potuto finalmente sposare (in seconde
nozze) la lituana Victoria Cmilyte, che
il giorno prima aveva compiuto 18 an-
ni. Shirov è sempre in causa con Kaspa-
rov per la mancata organizzazione del
match per il titolo iridato tre anni fa e i
due, quando si incontrano, continua-
no a non stringersi la mano prima e
dopo la partita.

Gli scacchi di Adolivio Capece
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